
A cura di
Clara Scola e Giulia Bencini





A cura di
Clara Scola e Giulia Bencini



Seguendo l’antica linea di confine 

di quella che, da tutti i milane-

si, viene chiamata Chinatown, 

abbiamo ripercorso i principali 

luoghi della storia della migra-

zione cinese guidate da Matteo 
Demonte e Ciaj Rocchi (ideatori e 

curatori della mostra CHINA-

MEN esposta al Mudec).

Dalla passeggiata storica che 

abbiamo fatto é emerso un sen-

so di nostalgia che si percepiva 

in ogni angolo delle strade, da 

ogni crepa dei muri, negli occhi 
dei cinesi indaffarati nelle loro 

botteghe e negozi. Nostalgia 

alternata a un sentimento di 

pace, di integrazione di chi ha do-

PRETESTO E CONCETTO 
MANIFESTI

vuto attraversare periodi duri e 

difficili per arrivare dov’è ora. 

Ripensando alle sette tappe 

principali che abbiamo fatto, 

ci siamo lasciate trasportare 

dalle emozioni che più ci sono 

rimaste impresse, arrivando a 

formulare un concetto di condi-

visione e di relazioni reciproche 

che vogliamo far emergere dalla 

bidimensione del nostro mani-

festo.

Per raggiungere questo scopo 

ci siamo ispirate al gioco Tan-

gram, tipico rompicapo cinese, 

basato sulla scomposizione e 

ricomposizione di un quadrato 

di materiale rigido (legno, car-



tone, plastica, ecc.) divisibile in 

cinque triangoli, un quadrato e 

un rombo, che possono esse-

re usati anche per comporre a 

piacere figure schematiche che 

suggeriscono oggetti della real-

tà. Rivoltando le regole, proponia-

mo una forma astratta che con 

l’apporto dell’individuo stesso 

sul manifesto tornerà alla sa-

goma di partenza, ovvero quel-

la della vecchia area di Chinatown, 

che Matteo e Ciaj ci hanno mo-

strato al millimetro.

Da qui, il forte senso di abbattere 
le barriere culturali, tornare alle 

origini, ritrovare la rotta che si 

era persa, seguendo la linea 

sottile che collega da millenni 

Oriente ed Occidente.

Ritrova la 
strada 
seguendo 
le radici 
dell’albero 
di ciliegio.



PER UN ORDINE 
     CRONOSTORICO

viale G. B. Gadio /1 
Acquario Civico

via Canonica /2

via Pietro Giannone /3 
ex chiesa S.S. Trinità    

piazza E. L. Morselli /4
 

via Antonio Rosmini /5 
chiesa S.S. Trinità

via Paolo Sarpi /6

via Antonio Rosmini /7
negozio di perle









Esplora il 
significato del 
termine: La 
torre fantasma 
e la maledi-
zione degli 
Umiliati. Piazza 
Santissima Tri-
nità non esiste 
più dagli anni 
60. La chiesa 
fu abbattuta 
nel’68. Non era 
pericolante ma 
c’era in ballo 
una massiccia 
speculazione 
edilizia. 



Il campanile 
antico rima-

sto in piedi è 
confinato in 
un giardino 

condominiale 
di via Gianno-
ne al numero 

9. La chiesa 
demolita 

della Santis-
sima Trinità 

era stata 
conferita nel 

1250 all’Or-
dine degli 

Umiliati che 
amministrava 
il Borgo degli 

Ortolani.



interni 
QUASI 

domestici











la memoria dei tanti 
negli occhi di uno





Where are you from?
un progetto promosso da

in collaborazione con




